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Fare per fermare il Giannino

Scrivere per criticare Giannino essere troppo facile. Uno che fondare un 
partito che parlare come la Mamie di «Via col vento» («Fare per fermare il 
declino») avere bisogno di tanto affetto e comprensione. Perciò io non capire 
perché, a una settimana dal voto, l’economista Luigi Zingales fare cagnara 
per fermare il Giannino, dopo avere scoperto che lui millantare un master di 
economia all’università di Chicago. 

Giannino avere fatto l’incauta affermazione in tv, non per truffare il destino ma 
per titillare il suo ego smisuratino: nelle immagini essere possibile vedere 
come lui abbassare la voce e storcere gli occhi e la bocca mentre 
pronunciare le parole «master all’università di Chicago». In realtà Giannino 
essere andato a Chicago in vacanza per imparare rudimenti della lingua 
inglese: to make to stop the decline. (In inglese non usare il doppio infinito, 
ma questo imparare solo nel secondo master).  

Come milioni di altri italiani davanti alla moglie o a Equitalia, Giannino non 
inventare completamente la realtà: solo un po’ migliorare. Per lui il master di 
Chicago essere come fiore all’occhiello delle sue giacche color formigoni: un 
apostrofo rosa fra le parole «me amare». Certo, in Germania due ministri 
essersi dimessi per laurea taroccata. Ma io dire: con tutti i guai e i cialtroni 
che noi avere, essere questo il problema? Bugie assomigliare a omeopatia: in 
piccole dosi aiutare a difendersi dalle grandi. Ieri il primo a dare del bugiardo 
a Giannino essere stato uno che per fermare il proprio declino avere fatto 
votare dal Parlamento che Ruby essere la nipote di Mubarak.


